
Pro memoria per le operazioni di scrutinio (artt. 9 e 10 dell’accordo collettivo quadro 1998) 

Il voto di lista vale ai fini dell’assegnazione del numero di eletti spettante a ciascuna lista; il voto di preferenza 

determina chi, per ciascuna lista, sarà chiamato a ricoprire il posto o i posti assegnati alla lista stessa. Può 

accadere che il candidato che ha ricevuto il più alto numero di preferenze non sia eletto, se la sua lista non 

ottiene rappresentanti. Se i componenti da eleggere sono 3 (scuole con meno di 200 addetti) la scheda 

riporta obbligatoriamente anche i nomi dei candidati. Se sono 6, non è obbligatorio riportarli. 

VOTO DI LISTA    -   In caso di voto a più di una lista, il voto è NULLO 

Vale come voto alla lista: 

a) il voto apposto sulla denominazione della lista prescelta (anche se non sono state date preferenze)

Lista I 

XXX 

Lista II 

YYY 

Lista III 

ZZZ 

 Bianchi  Monti  Abete

 Rossi  Piano  Faggi

 Verdi  Collina  Pineto

 Neri  Bosco  Quercini

Si assegna un voto alla lista I 

b) il voto dato ad un candidato di una lista, anche se non è stato apposto alcun segno accanto alla

denominazione della lista

Lista I 

XXX 

Lista II 

YYY 

Lista III 

ZZZ 

 Bianchi  Monti  Abete

 Rossi  Piano  Faggi

 Verdi  Collina  Pineto

 Neri  Bosco  Quercini

Si assegna un voto alla lista I (e un voto di preferenza a Rossi) 

c) il voto dato ad una lista e a più di un candidato. Vale il voto di lista, non valgono quelli di preferenza

(anche se non fosse stata votata la lista)

Lista I 

XXX 

Lista II 

YYY 

Lista III 

ZZZ 

 Bianchi  Monti  Abete

 Rossi  Piano  Faggi

 Verdi  Collina  Pineto

 Neri  Bosco  Quercini

Si assegna un voto alla lista I, non vale la preferenza data a Rossi né quella data a Verdi 

d) il voto dato a una lista e al candidato di un’altra lista (si annulla quella del candidato)

Lista I 

XXX 

Lista II 

YYY 

Lista III 

ZZZ 

 Bianchi  Monti  Abete

 Rossi  Piano  Faggi

 Verdi  Collina  Pineto

 Neri  Bosco  Quercini

Si assegna un voto alla lista I, non vale la preferenza data a Piano 



VOTO DI PREFERENZA 

Le preferenze valgono solo nell’ambito della lista votata. Se date a candidati di lista diversa da quella 

votata, non valgono (mentre resta valido il voto di lista) 

Le preferenze possono essere al massimo UNA se si eleggono 3 rappresentanti (DUE se la RSU è di 6). 

1) Se vengono espresse due o più preferenze di una stessa lista, vale il voto alla lista, si annullano le

preferenze (vedi pagina precedente, caso c)

Lista I 

XXX 

Lista II 

YYY 

Lista III 

ZZZ 

 Bianchi  Monti  Abete

 Rossi  Piano  Faggi

 Verdi  Collina  Pineto

 Neri  Bosco  Quercini

Il voto va alla lista I. Sono nulle le preferenze espresse. 

2) Se vengono espresse preferenze su liste diverse ma è votata una lista, vale il voto di lista, si annullano

le preferenze

Lista I 

XXX 

Lista II 

YYY 

Lista III 

ZZZ 

 Bianchi  Monti  Abete

 Rossi  Piano  Faggi

 Verdi  Collina  Pineto

 Neri  Bosco  Quercini

Il voto va alla lista I. Sono nulle le preferenze di Rossi e Collina 

3) Se vengono votati candidati di liste diverse e non c’è voto di lista, il voto è nullo.

Lista I 

XXX 

Lista II 

YYY 

Lista III 

ZZZ 

 Bianchi  Monti  Abete

 Rossi  Piano  Faggi

 Verdi  Collina  Pineto

 Neri  Bosco  Quercini

NULLO 

4) Qualora la scheda non riporti i nominativi dei candidati (cosa possibile solo se gli elettori sono più di

200 e la RSU è di 6) e venga scritto il nome di persona non candidata, la preferenza non si assegna ma si

attribuisce il voto di lista. Ciò anche nel caso in cui si sia scritto il nome ma non sia stato apposto alcun

segno accanto alla denominazione della lista.

Lista I 

XXX 

Lista II 

YYY 

Lista III 

ZZZ 

……………… ……………… ……………… 

…Sconosciuto ……………… ……………… 

……………… ……………… ……………… 

……………… ……………… ……………… 

Il voto va alla lista I. Non si conteggia alcuna preferenza 


